
LEGGE 22 DICEMBRE 1973, n. 903 (GU n. 009 del 10/01/1974)  
ISTITUZIONE DEL FONDO DI PREVIDENZA DEL CLERO E DEI 
MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE 
DALLA CATTOLICA E NUOVA DISCIPLINA DEI RELATIVI 
TRATTAMENTI PENSIONISTICI. 
URN: urn:nir:stato:legge:1973-12-22;903  

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART.1. 

  (UNIFICAZIONE DEI FONDI DEL CLERO E DEI MINISTRI DI CULTO DELLE 
CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE DALLA CATTOLICA:ISTITUZIONE DI UN FONDO 
UNICO). 

  È ISTITUITO PRESSO L'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE IL 
_FONDO DI PREVIDENZA PER IL CLERO SECOLARE E PER I MINISTRI DI CULTO 
DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE DALLA CATTOLICA_ CHE NEL PRESENTE 
E NEGLI ARTICOLI SEGUENTI È INDICATO CON LA PAROLA _FONDO_. 

  IL FONDO È ORDINATO CON IL SISTEMA TECNICO-FINANZIARIO DELLA 
RIPARTIZIONE DEI CAPITALI DI COPERTURA. 

  LO ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE AMMINISTRA IL FONDO, 
COMPILA IL RENDICONTO ANNUALE,FACENDONE RISULTARE LE ATTIVITÀ E LE 
PASSIVIVITÀ,NONCHÉ LE ENTRATE E LE SPESE DI ESERCIZIO. 

  L'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE ACCREDITA AL FONDO GLI 
INTERESSI,CALCOLATI AL SAGGIO MEDIO PONDERATO DI RENDIMENTO NETTO DEI 
CAPITALI PROVENIENTI DAL FONDO MEDESIMO ED ADDEBITA GLI INTERESSI PER 
LE ANTICIPAZIONI FORNITE AL FONDO IN BASE AD UN SAGGIO PARI A QUELLO 
UFFICIALE DI SCONTO MAGGIORATO DELLO 3,50 PER CENTO CON UN MINIMO DEL 
5,50 PER CENTO. 

  OGNI CINQUE ANNI L'ISTITUTO PROVVEDE ALLA COMPILAZIONE DEL BILANCIO 
TECNICO DEL FONDO.IN RELAZIONE ALLE RISULTANZE DI TALE BILANCIO LA 
MISURA DEI CONTRIBUTI INDIVIDUALI DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 6 PUÒ 
ESSERE MODIFICATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA,SU 
PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE,DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO. 

  IL FONDO SUBENTRA NELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ,NEGLI ONERI E NEI 
DIRITTI,NONCHÉ NEL PATRIMONIO,NELLE RISERVE COMUNQUE COSTITUITE ED IN 
QUANTO ALTRO DI PERTINENZA DEI FONDI GIÀ ISTITUITI CON LE LEGGI IN DATA 5 



LUGLIO 1961 NUMERI 579 E 580 E SOPPRESSI PER EFFETTO DELL' ARTICOLO 28 
DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART.2. (SCOPI DEL FONDO)  

  IL FONDO HA LO SCOPO DI CONCEDERE UNA PENSIONE DIRETTA ALL'ISCRITTO 
CHE ABBIA COMPIUTO IL SESSANTACINQUESIMO ANNO DI ETÀ O SIA DIVENUTO 
PERMANENTEMENTE INVALIDO ED UNA PENSIONE INDIRETTA O DI RIVERSIBILITÀ 
AI SUPERSTITI DELL'ISCRITTO O PENSIONATO DEL FONDO STESSO,SECONDO LE 
DISPOSIZIONI E CON LE MODALITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 14 . 

ART.3. (COMITATO DI VIGILANZA E SUOI COMPITI)  

  PER LA GESTIONE DEL FONDO È ISTITUITO UN COMITATO DI VIGILANZA CON I 
SEGUENTI COMPITI:  

a)  VIGILARE SULL'APPLICAZIONE DELLE NORME CHE DISCIPLINANO LA ATTIVITÀ 
DEL FONDO ED ESPRIMERE PARERE SULLE QUESTIONI INSORGENTI 
DALL'APPLICAZIONE DELLE NORME STESSE;  
b)  DECIDERE I RICORSI IN VIA DEFINITIVA;  
c)  ESPRIMERE PARERE SUI PROVVEDIMENTI NECESSARI PER CONSERVARE 
L'EQUILIBRIO TECNICO-FINANZIARIO DEL FONDO NONCHÉ SUI BILANCI 
PREVENTIVI ANNUALI,SUI RENDICONTI ANNUALI E SUI BILANCI TECNICI.  

ART.4. (COMPOSIZIONE DEL COMITATO DI VIGILANZA)  

  L' ARTICOLO 27 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 APRILE 
1970,N. 639 ,È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _IL COMITATO DI VIGILANZA DEL FONDO DI PREVIDENZA DEL CLERO SECOLARE 
E DEI MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE DALLA 
CATTOLICA È COMPOSTO DAI SEGUENTI MEMBRI: 

  1) IL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE,CHE 
PRESIEDE IL COMITATO; 

  2) UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
ED UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO DEL TESORO,CON QUALIFICA NON 
INFERIORE A DIRETTORE DI SEZIONE O EQUIPARATA; 

  3) CINQUE RAPPRESENTANTI DEL CLERO,DESIGNATI DALLA FEDERAZIONE TRA LE 
ASSOCIAZIONI DEL CLERO IN ITALIA; 

  4) DUE RAPPRESENTANTI DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE ACATTOLICHE,ISCRITTI 
AL FONDO,DESIGNATI DAGLI ORGANI ESECUTIVI DELLE CONFESSIONI MEDESIME 
SU CONFORME PARERE DEL MINISTRO PER L'INTERNO. 

  I MEMBRI DEL COMITATO DI VIGILANZA SONO NOMINATI CON DECRETO DEL 
MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE; 



  ESSI DURANO IN CARICA PER IL TEMPO STABILITO DALL' ARTICOLO 1 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 APRILE 1970,N.639 ,E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI_. 

  L' ARTICOLO 28 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 APRILE 
1970,N.639 ,È ABROGATO. 

ART.5. (SOGGETTI ALL'OBBLIGO DELL'ISCRIZIONE AL FONDO)  

  SONO SOGGETTI ALL'OBBLIGO DELL'ISCRIZIONE AL FONDO TUTTI I SACERDOTI 
SECOLARI,NONCHÉ TUTTI I MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE 
DIVERSE DALLA CATTOLICA AVENTI CITTADINANZA ITALIANA, RESIDENTI IN 
ITALIA,DAL MOMENTO DELLA LORO ORDINAZIONE SACERDOTALE O DALL'INIZIO 
DEL MINISTERO DI CULTO IN ITALIA FINO ALLA DATA DI DECORRENZA DELLA 
PENSIONE DI VECCHIAIA OVVERO DELLA PENSIONE DI INVALIDITÀ. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'INTERNO,PREVIE INTESE CON LE 
RAPPRESENTANZE DELLE SINGOLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE DALLA 
CATTOLICA CHE NE FACCIANO RICHIESTA,SI PROVVEDE ALLA APPLICAZIONE 
DELLA PRESENTE LEGGE CON LE MODALITÀ DEL CASO. 

  PER L'ACCERTAMENTO DELLE CONDIZIONI DI CUI AL PRIMO 
COMMA,RIGUARDANTI LA ATTIVITÀ DI CULTO,È RICHIESTA: 

  1) PER I SACERDOTI SECOLARI,LA ATTESTAZIONE DELL'ORDINARIO CHE ESERCITA 
SUI MEDESIMI LA GIURISDIZIONE SECONDO LE NORME DEL DIRITTO CANONICO; 

  2) PER I MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE DALLA 
CATTOLICA,L'ATTESTAZIONE DA PARTE DEI COMPETENTI ORGANI DELLA 
RISPETTIVA CONFESSIONE. 

  SONO ESENTI DALL'OBBLIGO DELLA ISCRIZIONE AL FONDO I RABBINI,I VICE 
RABBINI E GLI ALTRI FUNZIONARI DI CULTO AI QUALI SIA STATO 
ASSICURATO,DALLE COMUNITÀ ISRAELITICHE DALLE QUALI DIPENDONO,IL 
TRATTAMENTO DI QUIESCENZA STABILITO DALLO ARTICOLO 62 DEL REGIO 
DECRETO 30 OTTOBRE 1930,N.1731 ,CON ISCRIZIONE,A TERMINI DELL' ARTICOLO 39 
DELLA LEGGE 11 APRILE 1955,N.379 ,ALLA CASSA PER LE PENSIONI AI DIPENDENTI 
DEGLI ENTI LOCALI. 

  L'ISCRIZIONE AL FONDO È COMPATIBILE CON L'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI E CON ALTRE 
FORME DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE DI QUEST'ULTIMA O CHE NE COMPORTINO 
L'ESCLUSIONE O L'ESONERO.I CONTRIBUTI VERSATI AL FONDO NON SONO 
CUMULABILI CON QUELLI VERSATI O ACCREDITATI NELLA PREDETTA 
ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I 
SUPERSTITI O NELLE ALTRE FORME DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE DI QUESTA 
ULTIMA O CHE NE COMPORTINO LA ESCLUSIONE O L'ESONERO. 

  SONO ESCLUSI DALL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER 
L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI,I SACERDOTI SECOLARI PER 
L'ATTIVITÀ CHE ESPLICANO ALL'INTERNO DELL'ORDINAMENTO CANONICO. 



  LA DISPOSIZIONE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA NON SI APPLICA NEI 
CONFRONTI DEI SACERDOTI SECOLARI I QUALI,PUR ESPLICANDO ATTIVITÀ 
ALL'INTERNO DELL'ORDINAMENTO CANONICO, RISULTANO ISCRITTI ALLA 
PREDETTA ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART.6. (CONTRIBUTO A CARICO DEGLI ISCRITTI)  

  IL FONDO È ALIMENTATO DAL CONTRIBUTO ANNUO OBBLIGATORIAMENTE 
DOVUTO DA OGNI ISCRITTO PER TUTTO IL TEMPO PER IL QUALE DURA L'OBBLIGO 
DELL'ISCRIZIONE,NONCHÉ DAL CONTRIBUTO DELLO STATO DI CUI AL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 21 . 

  IL CONTRIBUTO DOVUTO DALL'ISCRITTO È COSÌ STABILITO: 

  A DECORRERE DALL'1 GENNAIO 1971 LIRE 53.600 ANNUE; 

  A DECORRERE DALL'1 LUGLIO 1972 LIRE 61.800 ANNUE; 

  A DECORRERE DALL'1 GENNAIO 1973 LIRE 75.600 ANNUE. 

  IL CONTRIBUTO È DOVUTO DAL PRIMO GIORNO DEL MESE NEL QUALE SORGE 
L'OBBLIGO DELLA ISCRIZIONE AL FONDO. 

  RESTA FERMO,A CARICO DEL FONDO,IL CONTRIBUTO DI LIRE 51 MILIONI, DI CUI 
ALL' ARTICOLO 6,LETTERA C) DELLA LEGGE 28 LUGLIO 1967, N.669 ,PER 
L'ASSISTENZA MALATTIA AGLI ISCRITTI AL FONDO MEDESIMO. PER 
L'APPLICAZIONE DELLA MEDESIMA LEGGE N.669,NEI RIGUARDI DEI MINISTRI DI 
CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE DALLA CATTOLICA SI PROVVEDE 
CON LE MODALITÀ DI CUI AL SECONDO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 5 . 

ART.7. (MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO)  

  AL PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI SI PROVVEDE CON LE SEGUENTI MODALITÀ:  

a)  PER I SACERDOTI FRUENTI DEL SUPPLEMENTO GOVERNATIVO DI CONGRUA,IL 
CONTRIBUTO È VERSATO,A CURA DEI COMPETENTI SERVIZI PREPOSTI AL 
PAGAMENTO,DIRETTAMENTE ALLO ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE,IN RATE BIMESTRALI POSTICIPATE,PREVIA TRATTENUTA SUL 
SUPPLEMENTO STESSO;  
b)  PER I SACERDOTI NON FRUENTI DEL SUPPLEMENTO GOVERNATIVO DI 
CONGRUA,IL CONTRIBUTO È VERSATO DAGLI ISCRITTI,IN RATE BIMESTRALI 
POSTICIPATE,DIRETTAMENTE ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE;  
c)  PER I MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE DALLA 
CATTOLICA,IL CONTRIBUTO È VERSATO DAGLI ISCRITTI O DALL'ORGANO 
ESECUTIVO DELLA RISPETTIVA CONFESSIONE RELIGIOSA IN RATE BIMESTRALI 
POSTICIPATE,DIRETTAMENTE ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE.  



  PRIMA DI PROMUOVERE AZIONE GIUDIZIARIA CONTRO L'ISCRITTO OBBLIGATO AL 
PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO,L'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE È TENUTO A DARNE AVVISO ALLA CURIA VESCOVILE DEL LUOGO OVE IL 
SACERDOTE SECOLARE ESERCITA IL SUO MINISTERO O ALLO ORGANO ESECUTIVO 
DELLA CONFESSIONE RELIGIOSA DA CUI IL MINISTRO DI CULTO DIPENDE,ED A 
CONCEDERE UN TERMINE DI TRE MESI PER LA REGOLARIZZAZIONE. 
IN TUTTI I CASI DI RITARDATO PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO O DELLE SINGOLE 
RATE DI ESSO,DECORSO UN MESE DALLA SCADENZA DEL DEBITO,SONO 
DOVUTI,DALLA STESSA DATA,GLI INTERESSI DI MORA AL TASSO LEGALE. 

  LE CURIE VESCOVILI E GLI ORGANI ESECUTIVI DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE 
SONO TENUTI A FORNIRE,A RICHIESTA,ALLO ISTITUTO NAZIONALE DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE,I DATI E GLI ELEMENTI OCCORRENTI PER L'APPLICAZIONE 
DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART.8. (SOSPENSIONE DELL'ISCRIZIONE AL FONDO)  

  PER I SACERDOTI ED I MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE 
DIVERSE DALLA CATTOLICA A SUO TEMPO AUTORIZZATI A SOSPENDERE I 
VERSAMENTI CONTRIBUTIVI AI FONDI ISTITUITI CON LE LEGGI 5 LUGLIO 1961, N.579 
E N. 580,PER AVER ININTERROTTAMENTE CONTRIBUITO RISPETTIVAMENTE DALL'1 
LUGLIO 1959 E DALL'1 LUGLIO 1960 ALLA ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI,GESTITA 
DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE,IN COSTANZA DI 
RAPPORTO DI LAVORO,PERMANE LA SOSPENSIONE DELL'ISCRIZIONE AL FONDO 
PER TUTTO IL PERIODO DI ININTERROTTO VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI NELLA 
PREDETTA ASSICURAZIONE. 

  I SACERDOTI ED I MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE 
DALLA CATTOLICA CHE SI TROVANO NELLA CONDIZIONE PREVISTA DAL 
PRECEDENTE COMMA,POSSONO RINUNCIARE ALLA SOSPENSIONE IN CORSO E 
CHIEDERE L'ISCRIZIONE AL FONDO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE.L'ISCRIZIONE DECORRE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE DI 
PRESENTAZIONE DELLA RELATIVA DOMANDA. 

  I SACERDOTI ED I MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE 
DALLA CATTOLICA I QUALI DURANTE IL CORSO DELLA SOSPENSIONE DELLA 
ISCRIZIONE AL FONDO OTTENGONO LA CONCESSIONE DI UNA PENSIONE A CARICO 
DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA 
VECCHIAIA ED I SUPERSTITI O DI ALTRE FORME DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE DI 
QUESTA ULTIMA O CHE NE COMPORTINO L'ESCLUSIONE O L'ESONERO,SONO 
ESENTI DALL'OBBLIGO DI ISCRIZIONE AL FONDO MEDESIMO. 

ART.9. (PROSECUZIONE VOLONTARIA DELL'ISCRIZIONE AL FONDO)  

  LO ISCRITTO NEI CONFRONTI DEL QUALE È VENUTO A CESSARE,PER QUALSIASI 
CAUSA,L'OBBLIGO DELLA ISCRIZIONE AL FONDO,PUÒ PROSEGUIRE LA ISCRIZIONE 
MEDESIMA,MEDIANTE IL VERSAMENTO DI CONTRIBUTI VOLONTARI. 

  LA RELATIVA DOMANDA DEVE ESSERE PRESENTATA ENTRO CINQUE ANNI DALLA 
CESSAZIONE DELL'OBBLIGO ASSICURATIVO. 



  LA FACOLTÀ DI CONTRIBUIRE VOLONTARIAMENTE AI SENSI DEL PRESENTE 
ARTICOLO,PUÒ ESSERE ESERCITATA A DECORRERE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE 
SUCCESSIVO ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA,PREVIA 
AUTORIZZAZIONE DELLO ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 

ART.10. (CONTRIBUTO DOVUTO PER LA PROSECUZIONE VOLONTARIA)  

  GLI ISCRITTI AMMESSI ALLA PROSECUZIONE VOLONTARIA SONO TENUTI AL 
VERSAMENTO DEL RELATIVO CONTRIBUTO CON LE MODALITÀ DI CUI ALLA 
LETTERA B) DELL' ARTICOLO 7 E NELL'IMPORTO PREVISTO AL PRECEDENTE 
ARTICOLO 6 . 

ART.11. (REQUISITI PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE DI VECCHIAIA)  

  IL DIRITTO ALLA PENSIONE DI VECCHIAIA SI ACQUISTA,A DOMANDA,QUANDO IN 
FAVORE DELL'ISCRITTO RISULTINO VERSATI AL FONDO ALMENO DIECI 
CONTRIBUTI ANNUI E L'ISCRITTO STESSO ABBIA COMPIUTO IL 
SESSANTACINQUESIMO ANNO DI ETÀ. 

  AI FINI DEL DIRITTO ALLA PENSIONE E DELLA MISURA DI ESSA,LA FRAZIONE DI 
UN ANNO DI CONTRIBUZIONE SUPERIORE A SEI MESI SI COMPUTA COME UN ANNO 
INTERO E NON SI COMPUTA SE UGUALE O INFERIORE. 

ART.12. (REQUISITI PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE DI INVALIDITÀ)  

  IL DIRITTO ALLA PENSIONE DI INVALIDITÀ SI ACQUISTA,A DOMANDA, QUANDO 
SIANO TRASCORSI ALMENO 5 ANNI DALLA DATA INIZIALE DELLA ISCRIZIONE AL 
FONDO E SIANO STATI VERSATI AL FONDO STESSO ALMENO 5 CONTRIBUTI ANNUI. 

  SI CONSIDERA INVALIDO L'ISCRITTO CHE SI TROVI NELLA PERMANENTE 
IMPOSSIBILITÀ MATERIALE DI ESERCITARE IL PROPRIO MINISTERO A CAUSA DI 
MALATTIA O DI DIFETTO FISICO O MENTALE. 

  LO ACCERTAMENTO DELL'INVALIDITÀ È EFFETTUATO DALL'ISTITUTO 
NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE,CHE HA FACOLTÀ DI SOTTOPORRE 
L'ISCRITTO A VISITA MEDICA NONCHÉ AGLI EVENTUALI ACCERTAMENTI CLINICI 
NECESSARI. 

  L'ORDINARIO DIOCESANO DEL LUOGO OVE IL SACERDOTE SECOLARE ESERCITA IL 
SUO MINISTERO O L'ORGANO ESECUTIVO DELLA CONFESSIONE RELIGIOSA DALLA 
QUALE IL MINISTRO DI CULTO DIPENDE,SONO TENUTI A DICHIARARE LO STATO 
INVALIDANTE DEL RICHIEDENTE LA PENSIONE IN CONFORMITÀ A QUANTO 
STABILITO DAL SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO. 

  LA CONTINUAZIONE DELLA ATTIVITÀ DI SACERDOTE O DI MINISTRO DI CULTO DA 
PARTE DELLO ISCRITTO,SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA DI PENSIONE D'INVALIDITÀ,NON ESCLUDE LA LIQUIDAZIONE 
DELLA PENSIONE STESSA,SEMPRECHÈ L'ATTIVITÀ MEDESIMA RISULTI SVOLTA 
CON USURA.IL RELATIVO ACCERTAMENTO VIENE EFFETTUATO DALL'ISTITUTO 
NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE,SENTITO L'ORDINARIO DIOCESANO O 



L'ORGANO ESECUTIVO DELLA CONFESSIONE RELIGIOSA COME AL QUARTO 
COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO. 

  AI FINI DEL DIRITTO ALLA PENSIONE E DELLA MISURA DI ESSA,LA FRAZIONE DI 
UN ANNO DI CONTRIBUZIONE SUPERIORE AI SEI MESI SI COMPUTA COME ANNO 
INTERO E NON SI COMPUTA SE UGUALE O INFERIORE. 

ART.13. 

  (PENSIONE DI INVALIDITÀ AI SACERDOTI RIDOTTI ALLO STATO LAICALE E AI 
MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE DALLA CATTOLICA 
ESONERATI DALLE FUNZIONI). 

  LA PENSIONE DI INVALIDITÀ SPETTA ANCHE ALL'ISCRITTO RIDOTTO ALLO STATO 
LAICALE O ESONERATO DALLE FUNZIONI DI MINISTRO DI CULTO CHE ABBIA I 
REQUISITI DI CONTRIBUZIONE PREVISTI DAL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO 12 E CHE SIA STATO RICONOSCIUTO INVALIDO AI SENSI DELLE NORME 
IN VIGORE NELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA 
VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DEI LAVORATORI DIPENDENTI. 

ART.14. (REQUISITI PER LA PENSIONE AI SUPERSTITI)  

  LA PENSIONE DI RIVERSIBILITÀ SPETTA,A DOMANDA,AI SUPERSTITI DEL 
PENSIONATO DEL FONDO O DELL'ISCRITTO CHE,AL MOMENTO DEL DECESSO,ABBIA 
VERSATO AL FONDO STESSO ALMENO 5 CONTRIBUTI ANNUI.LA PENSIONE 
DECORRE DALL'1 GENNAIO 1973. 

  PER QUANTO CONCERNE I SOGGETTI E I REQUISITI PER IL DIRITTO ALLA 
PENSIONE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA,FATTI SALVI QUELLI DI 
CONTRIBUZIONE E DI ANZIANITÀ ASSICURATIVA,SI APPLICANO LE NORME IN 
VIGORE PER LE PENSIONI AI SUPERSTITI A CARICO DELLA ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI. 

ART.15. (IMPORTI DELLE PENSIONI)  

  LA PENSIONE DI VECCHIAIA È COSTITUITA DA UNA QUOTA MINIMA DI LIRE 
325.000 ANNUE E DECORRE DALL'1 GENNAIO 1971.A DECORRERE DALL'1 LUGLIO 
1972,IL TRATTAMENTO MINIMO È ELEVATO A LIRE 416.000 ANNUE. 

  LA PENSIONE DI INVALIDITÀ È DOVUTA NELLA MISURA MINIMA DI LIRE 455.000 
ANNUE. 

  ALLE QUOTE INDICATE NEI PRECEDENTI COMMI,SI AGGIUNGONO LIRE 18.200 PER 
OGNI ANNO DI CONTRIBUZIONE ECCEDENTE IL DECIMO. 

  LA PENSIONE AI SUPERSTITI È CORRISPOSTA AGLI AVENTI DIRITTO DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO,CON LE ALIQUOTE PREVISTE NELL'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI;TALI 
ALIQUOTE SONO CALCOLATE SULL'IMPORTO DELLA PENSIONE D'INVALIDITÀ 
OPPURE SU QUELLO DELLA PENSIONE DI VECCHIAIA SE PIÙ FAVOREVOLE 
LIQUIDATA O CHE SAREBBE SPETTATA ALL'ISCRITTO AL MOMENTO DEL DECESSO. 



  LA PENSIONE AI SUPERSTITI NON PUÒ ESSERE CORRISPOSTA NELL'IMPORTO 
COMPLESSIVO INFERIORE A LIRE 416.000 ANNUE. 

  GLI IMPORTI ANNUI DELLE PENSIONI DI VECCHIAIA,DI INVALIDITÀ,ED AI 
SUPERSTITI,SONO SUDDIVISI IN TREDICI QUOTE,DI CUI DODICI SONO CORRISPOSTE 
NEL CORSO DELL'ANNO E LA TREDICESIMA IN OCCASIONE DELLE FESTIVITÀ 
NATALIZIE. 

  GLI IMPORTI MENSILI DELLE PENSIONI SONO ARROTONDATI A LIRE CINQUANTA. 

ART.16. 

  (MAGGIORAZIONE DELLA PENSIONE DI VECCHIAIA PER EFFETTO DEL 
DIFFERIMENTO DELL'ETÀ DI PENSIONAMENTO) 

  QUALORA LA DOMANDA DI PENSIONE DI VECCHIAIA SIA PRESENTATA DOPO 
TRASCORSO ALMENO UN ANNO INTERO DALLA DATA DI CONSEGUIMENTO DEI 
REQUISITI PREVISTI DAL PRECEDENTE ARTICOLO 11 L'IMPORTO MINIMO DELLA 
PENSIONE VIENE MAGGIORATO SECONDO I COEFFICIENTI PREVISTI PER LE ETÀ 
SUPERIORI A 65 ANNI NELLA TABELLA D ALLEGATA ALLA LEGGE 11 AGOSTO 1972, 
N.485 ,RELATIVA ALL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA. 

  I CONTRIBUTI VERSATI SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI CONSEGUIMENTO DEI 
REQUISITI DI CUI AL CITATO ARTICOLO 11,DANNO LUOGO AD UN INCREMENTO 
DELLA PENSIONE IN MISURA PARI A LIRE 18.200 PER OGNI ANNO DI 
CONTRIBUZIONE SUCCESSIVA AL CONSEGUIMENTO DEI SUDDETTI REQUISITI. 

ART.17. (DECORRENZA DELLE PENSIONI)  

  LA PENSIONE DI VECCHIAIA O DI INVALIDITÀ,AL VERIFICARSI DELLE CONDIZIONI 
PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE,DECORRE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE 
SUCCESSIVO A QUELLO DI PRESENTAZIONE DELLA RELATIVA DOMANDA. 

  LA PENSIONE AI SUPERSTITI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 14 DECORRE DAL 
PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI È AVVENUTO IL DECESSO 
DELL'ISCRITTO O DEL PENSIONATO DEL FONDO;TALE DISPOSIZIONE SI APPLICA 
AGLI EVENTI VERIFICATISI A FAR TEMPO DALL'1 GENNAIO 1973. 

  LE PENSIONI A CARICO DEL FONDO SONO EROGATE CON LE MODALITÀ IN VIGORE 
PER LE ALTRE PENSIONI CORRISPOSTE DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE. 

ART.18. 

  (DETERMINAZIONE DELLE PENSIONI PER GLI ISCRITTI A PIÙ FORME DI 
PREVIDENZA) 

  LE PENSIONI A CARICO DEL FONDO,IVI COMPRESE QUELLE LIQUIDATE NELLA 
MISURA MINIMA DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 15 ,AL NETTO DELLA 
MAGGIORAZIONE CALCOLATA AI SENSI DEL PRECEDENTE ARTICOLO 16 NON SONO 
CUMULABILI,NELLA MISURA DI UN TERZO DEL LORO IMPORTO,CON LE PENSIONI A 



CARICO DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER INVALIDITÀ,LA 
VECCHIAIA ED I SUPERSTITI OVVERO DI TRATTAMENTI DI PREVIDENZA 
SOSTITUTIVI DI QUEST'ULTIMA O CHE NE COMPORTINO L'ESCLUSIONE O 
L'ESONERO.QUALORA PER EFFETTO DELLA RIDUZIONE DI CUI AL PRESENTE 
COMMA IL TRATTAMENTO COMPLESSIVO RISULTI INFERIORE ALLA PENSIONE 
DOVUTA DAL FONDO,IL TRATTAMENTO MEDESIMO È INTEGRATO DAL FONDO 
STESSO FINO A RAGGIUNGERE L'IMPORTO DELLA PENSIONE SUDDETTA. 

  LE SOMME TRATTENUTE A CURA DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE,A NORMA DEL COMMA PRECEDENTE,SONO DEVOLUTE AL FONDO. 

  PER L'APPLICAZIONE DI QUANTO DISPOSTO AI COMMI PRECEDENTI,L'ISCRITTO È 
TENUTO A DICHIARARE ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE,LA PROPRIA QUALITÀ DI PENSIONATO. 

  ALL'ISCRITTO CUI È LIQUIDATA LA PENSIONE A CARICO DEL FONDO È COMUNQUE 
GARANTITO SULLA PENSIONE A CARICO DELL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI E SU QUELLE A 
CARICO DI FORME DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE DI QUEST'ULTIMA O CHE NE 
COMPORTINO LA ESCLUSIONE O L'ESONERO,IL TRATTAMENTO MINIMO PREVISTO 
DALLE NORME IN VIGORE NELLE PREDETTE FORME ASSICURATIVE. 

  QUALORA LA PENSIONE A CARICO DELL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI SIA STATA 
REVOCATA E TRASFORMATA IN SUPPLEMENTO SECONDO LE NORME 
PREESISTENTI,LA MEDESIMA VIENE RIPRISTINATA DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, CON EFFETTO DALLA DATA DI CUI AL SECONDO 
COMMA DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 29 .IN TAL CASO SI APPLICANO LE NORME DI 
CUI AI PRECEDENTI COMMI DEL PRESENTE ARTICOLO. 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO,SI APPLICANO,A 
DOMANDA,ANCHE A FAVORE DEI SACERDOTI E DEI MINISTRI DI CULTO I 
QUALI,PUR AVENDO PERFEZIONATO I REQUISITI PER IL DIRITTO A PENSIONE 
SECONDO LE NORME PREESISTENTI,NON HANNO LIQUIDATO LA PENSIONE 
STESSA;LA DOMANDA DEVE ESSERE PRESENTATA ENTRO IL TERMINE DI TRE ANNI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART.19. 

  (PENSIONE SUPPLEMENTARE PER CONTRIBUTI VERSATI NELLA ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI). 

  QUALORA L'ISCRITTO POSSA FAR VALERE CONTRIBUTI VERSATI O ACCREDITATI 
NELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA 
VECCHIAIA ED I SUPERSTITI NON SUFFICIENTI PER IL DIRITTO A PENSIONE 
AUTONOMA,I MEDESIMI DANNO LUOGO ALLA LIQUIDAZIONE DI UNA PENSIONE 
SUPPLEMENTARE CON LE NORME CHE DISCIPLINANO LA PREDETTA 
ASSICURAZIONE. 

ART.20. (PEREQUAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI)  



  A DECORRERE DALL'ANNO 1972,GLI IMPORTI DELLE PENSIONI A CARICO DEL 
FONDO VIGENTI ALL'1 GENNAIO DI CIASCUN ANNO,IVI COMPRESI I TRATTAMENTI 
MINIMI, SONO AUMENTATI IN MISURA PARI A QUELLA STABILITA IN 
APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA SULLA PEREQUAZIONE AUTOMATICA DELLE 
PENSIONI A CARICO DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER 
L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI. 

  AGLI IMPORTI DELLE PENSIONI A CARICO DEL FONDO LIQUIDATE CON 
DECORRENZA SUCCESSIVA ALL'1 GENNAIO 1972,IVI COMPRESI I TRATTAMENTI 
MINIMI,SI APPLICANO TUTTI GLI AUMENTI DERIVANTI DALLA DISCIPLINA SULLA 
PEREQUAZIONE AUTOMATICA DI CUI AL COMMA PRECEDENTE,INTERVENUTI FINO 
ALLA DATA DI DECORRENZA DELLA PENSIONE. 

  GLI IMPORTI MINIMI DELLE PENSIONI STABILITI ALLO ARTICOLO 15 SEGUIRANNO 
AUTOMATICAMENTE QUELLI CHE DOVESSERO ESSERE STABILITI DA 
PROVVEDIMENTI DI LEGGE,NELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER 
LA INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI. 

  CON LA STESSA DECORRENZA DELL'AUMENTO DELLE PENSIONI DI CUI AL PRIMO 
COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,IL CONTRIBUTO A CARICO DEGLI ISCRITTI È 
AUMENTATO CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA 
SOCIALE,DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO,IN MISURA PARI 
ALL'AUMENTO PERCENTUALE CHE HA DATO LUOGO ALLE VARIAZIONI DEGLI 
IMPORTI DELLE PENSIONI. 

ART.21. (CONTRIBUTO A CARICO DELLO STATO)  

  AGLI ONERI DEL FONDO PER L'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE,LO STATO 
CONCORRE CON UN CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI LIRE 4.120.000.000. 

  A PARTIRE DALLO ANNO 1972 IL CONTRIBUTO ANNUO COMPLESSIVO DELLO 
STATO IN FAVORE DEL FONDO STESSO È STABILITO IN 2.454.500.000 LIRE ED È 
ELEVATO A LIRE 3.224.500.000 A PARTIRE DALL'ANNO 1974. 

ART.22. (COPERTURA DELLA SPESA)  

  ALL'ONERE DI LIRE 4.120.000.000 DERIVANTE DAL PRIMO COMMA DEL 
PRECEDENTE ARTICOLO 21 SI PROVVEDE A CARICO DELLO STANZIAMENTO DEL 
CAPITOLO N.3523 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL 
TESORO PER LO ANNO FINANZIARIO 1971,INTENDENDOSI ALL'UOPO PROROGATO IL 
TERMINE DI UTILIZZO DELLE DETTE DISPONIBILITÀ INDICATO DALLA LEGGE 27 
FEBBRAIO 1955,N.64 . 

  AL MAGGIOR ONERE DI LIRE 2.000.000.000 PER L'ANNO 1972 SI PROVVEDE A 
CARICO DELLO STANZIAMENTO DEL CAPITOLO N.3523 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER DETTO ANNO 
FINANZIARIO. 

  ALL'ONERE DI LIRE 2.454.500.000 A CARICO DELL'ESERCIZIO 1973 SI PROVVEDE 
QUANTO A LIRE 2.000.000.000 MEDIANTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO DEL 
CAPITOLO N.3523 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DI DETTO MINISTERO 



PER LO STESSO ANNO E QUANTO A LIRE 454.500.000 MEDIANTE RIDUZIONE 
RISPETTIVAMENTE DI LIRE 450.000.000 E DI LIRE 4.500.000 DEGLI STANZIAMENTI DEI 
CAPITOLI NUMERI 1217 E 1218 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE PER IL MEDESIMO 
ESERCIZIO. 

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE,CON PROPRI 
DECRETI,LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

ART.23. 

  (SACERDOTI RIDOTTI ALLO STATO LAICALE E MINISTRI DI CULTO DELLE 
CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE DALLA CATTOLICA ESONERATI DALLE 
FUNZIONI:REGOLARIZZAZIONE DEI PERIODI PREGRESSI) 

  GLI ISCRITTI RIDOTTI ALLO STATO LAICALE O ESONERATI DALLE FUNZIONI DI 
MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE DALLA CATTOLICA 
PRIMA DELLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,POSSONO 
PROSEGUIRE LA ISCRIZIONE AL FONDO MEDIANTE IL VERSAMENTO DI 
CONTRIBUTI VOLONTARI,PREVIA AUTORIZZAZIONE DELL'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 

  LA RELATIVA DOMANDA DEVE ESSERE PRESENTATA ENTRO CINQUE ANNI DALLA 
DATA SUDDETTA. 

  PER LA REGOLARIZZAZIONE CONTRIBUTIVA DI PERIODI PREGRESSI SONO DOVUTI 
GLI INTERESSI AL TASSO LEGALE. 

ART.24. 

  (SACERDOTI TRASFERITISI FUORI DEL TERRITORIO ITALIANO OD ENTRATI A FAR 
PARTE DI UN ORDINE O DI UNA CONGREGAZIONE RELIGIOSA: AUTORIZZAZIONE AL 
VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI VOLONTARI). 

  I SACERDOTI CHE PER RAGIONI DEL LORO MINISTERO SI SONO TRASFERITI FUORI 
DEL TERRITORIO ITALIANO SENZA ESSERSI AVVALSI,PER QUALSIASI MOTIVO, 
DELL'ISCRIZIONE AL FONDO O DELLA PROSECUZIONE VOLONTARIA,POSSONO 
ESSERE AUTORIZZATI DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
AL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI VOLONTARI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 9 E 10 
DELLA PRESENTE LEGGE. 

  LA RELATIVA DOMANDA DEVE ESSERE PRESENTATA ENTRO UN ANNO DALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

  ANALOGA FACOLTÀ SPETTA AL SACERDOTE SECOLARE CHE ENTRA A FAR PARTE 
DI UN ORDINE O DI UNA CONGREGAZIONE RELIGIOSA. 

  PER LA REGOLARIZZAZIONE CONTRIBUTIVA DEI PERIODI PREGRESSI SONO 
DOVUTI GLI INDENNIZZI AL TASSO LEGALE. 



ART.25. 

  (PENSIONE DI VECCHIAIA AI SACERDOTI NON CONGRUATI ED AI MINISTRI DI 
CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE DALLA CATTOLICA,NON ISCRITTI 
AL FONDO). 

  I SACERDOTI ED I MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE DIVERSE 
DALLA CATTOLICA,NON ISCRITTI AL FONDO PER AVER COMPIUTO IL 
SETTANTESIMO ANNO DI ETÀ ALLE DATE RISPETTIVAMENTE DELL'1 LUGLIO 1959 E 
DELL'1 LUGLIO 1960, HANNO DIRITTO,A DOMANDA,ALLA LIQUIDAZIONE DI UNA 
PENSIONE DI VECCHIAIA NELLA MISURA DI LIRE 325.000 ANNUE,OLTRE AGLI 
ULTERIORI INCREMENTI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 20 . 

ART.26. (RIVALUTAZIONE DELLE PENSIONI LIQUIDATE CON LE PRECEDENTI 
LEGGI)  

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 15 SI APPLICANO ANCHE NEI 
CONFRONTI DELLE PENSIONI DI INVALIDITÀ E DI VECCHIAIA IN CORSO DI 
GODIMENTO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART.27. 

  (RINVIO AD ALCUNE NORME IN VIGORE NELL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI). 

  SI APPLICANO AL FONDO DISCIPLINATO DALLA PRESENTE LEGGE,AI CONTRIBUTI 
AD ESSO DOVUTI ED ALLE PRESTAZIONI IVI PREVISTE,I BENEFICI,LE ESENZIONI 
FISCALI ED I PRIVILEGI STABILITI DALLE LEGGI CHE REGOLANO L'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI. 

  SI APPLICANO ALTRESÌ LE NORME DELL'ASSICURAZIONE PREDETTA CHE 
REGOLANO I TERMINI E LE MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE E LA DECISIONE 
DEI RICORSI E PER LA PROPOSIZIONE DELLE AZIONI DIRETTE A CONSEGUIRE LE 
PRESTAZIONI, NONCHÉ QUELLE RELATIVE ALLA PRESCRIZIONE DEI CONTRIBUTI E 
DELLE PRESTAZIONI. 

ART.28. 

  (ABROGAZIONE DELLE LEGGI ISTITUTIVE DEL FONDO PER LA ASSICURAZIONE DI 
INVALIDITÀ E VECCHIAIA DEL CLERO E DEL FONDO PER L'ASSICURAZIONE DI 
INVALIDITÀ E VECCHIAIA DEI MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE 
DIVERSE DALLA CATTOLICA). 

  SONO ABROGATE LE LEGGI 5 LUGLIO 1961,N.579 E N.580. 

ART.29. (ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE)  

  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO ALLA SUA 
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 



  AI FINI DEI CONTRIBUTI E DELLE PRESTAZIONI LA PRESENTE LEGGE HA EFFETTO 
DALL'1 GENNAIO 1971. 

  LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA,ADDÌ 22 DICEMBRE 1973 
LEONE 
RUMOR - BERTOLDI - 
GIOLITTI - LA MALFA 
VISTO,IL GUARDASIGILLI:ZAGARI 

 


